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Confermato l'attacco delle truppe di Amin 

Aspri combattimenti in corso 
nel territorio della Tanzania 

Radio Kampala (Uganda) annuncia l'annessione di 2 mila kmq e indica «nuo­
vi confini» fra i due paesi - « Grave preoccupazione » della Gran Bretagna 

DAR ES SALAAM (Tanzania) 
— La pluriennale tensione 
fra l'Uganda e la Tanzania è 
sfociata in guerra aperta? E' 
difficile rispondere con sicu­
rezza a questo interrogativo, 
allo stato attuale delle in­
formazioni. Tuttavia, notizie 
diffuse dalle agenzie di 
stampa internazionali hanno 
segnalato che, ieri, i combat­
timenti sono ripresi con 
grande asprezza, particolar­
mente nella zona circostante 
Kyaka, una cittadina tanza­
niana di circa 16 mila abitan­
ti, die dista 32 chilometri dal 
confine con l'Uganda e circa 
700 chilometri dalla capitale 
Dar Es Salaam: il contingen­
te ugande.se che sta attac­
cando la città è appoggiato 
da aviazione (ed ha perduto 
due apparecchi), carri arma­
ti, artiglieria pesante ed è 
composto da due-tremila uo­
mini. 

L'« invasione » — rilevano 
fonti governative tanzaniane 
— risulta « più massiccia » di 
quanto non si fosse creduto 
in un primo tempo a Dar Es 
Salaam. Da ieri, il governo 
ha incominciato a requisire 
automezzi pubblici e privati, 
per accelerare il trasferimen­
to di soldati e materiale bel­
lico nella zona nord occiden­
tale del paese, dove è in cor­
so l'infiltrazione dei reparti 
militari ugandesi fedeli al 
presidente dittatore Idi Amin 
Dada. 

L'attacco alla Tanzania è 
stato confermato anche da 
radio Kampala (Kampala è 
la capitale ugandese), la qua­
le. proprio ieri mattina, in 
coincidenza con il diffondersi 
delle notizie relative alla ri­
presa dei combattimenti, an­
nunciava che «l'Uganda ha 
annesso parte del territorio 
della Tanzania — 2 mila 
Kmq. — ed ha dichiarato il 
fiume Kagera confine natura­
le fra i due paesi », aggiun­
gendo testualmente (secondo 
quanto afferma un dispaccio 
dell'Associafed Press): «Tutti 
i tanzaniani di questa zona 
sappiano che sono ora sotto 
il diretto governo del con­
quistatore dell'Impero bri­
tannico > (il « conquistatore 
dell'Impero britannico » sa­
rebbe ovviamente Amin). 

In precedenza, Amin, in­
contrando all'aeroporto l'in­
caricato di Affari cubano 
(che rientrava dall'Avana), a-
veva denunciato l'« occupa­
zione» di 1.000 Kmq di terri­
torio ugandese da parte di 
« truppe tanzaniane » e l'ucci­
sione di « numerose perso­
ne», precisando tuttavia di 
voler restare in pace con tut­
ti i paesi, «in particolare con 
i suoi vicini », ed auspicando 
« una mediazione cubana ». 
In tale occasione, Amin non 
aveva fatto alcun accenno al­
la presenza di truppe cubane 
« a fianco » degli « invasori » 
tanzaniani — presenza che e-
ra stata invece « denunciata » 
da Kampala nei giorni scorsi, 
come è noto — ma aveva an­
zi affermato che « l'Uganda 
apprezza profondamente 
l'aiuto che Cuba sta dando ai 
Paesi del Terzo Mondo nella 
loro lotta contro il colonia­
lismo, l'imperialismo ed il 
razzismo ed intende perciò 
rafforzare ulteriormente le 
sue relazioni con l'Avana ». 

Amin ha, inoltre, ricevuto 
l'ambasciatore dell'URSS 
« per spiegargli — ha precisa­
to radio Kampala — che ì 
consiglieri sovietici presso 
l'aviazione ugandese sono 
stati invitati a lasciare il 
paese unicamente per evitare 
che restassero invischiati in 
una questione che non li ri­
guarda. 

Infine, in una intervista 
concessa alla « BBC » britan­
nica. il consigliere speciale 
del presidente Amin, maggio­
re Bob Astles. ha smentito le 
voci di un ammutinamento 
nell'esercito ugandese. il cui 
« morale » e la cui « fedeltà » 
sarebbero anzi « più alti che 
mai ». Secondo il consigliere 
(un ugandese di origine bri­
tannica) l'Uganda avrebbe 
proposto alla Tanzania di a-
prire negoziati, ottenendone 
però un « netto rifiuto ». 

• • • 
H Foreign Office ha e-

spresso ieri «grave preoccu­
pazione » per la « presunta » 
invasione del territorio tan­
zaniano da parte delle forze 
armate ugandesi. 

Il presidente della Tanzania 
Nyerere — ha precisato il 
funzionario del ministero 
degli Esteri inglese - ha e 
saminato gli sviluppi della 
crisi con l'Alto Commissario 
britannico Peter Moon e con 
l'ambasciatore americano 

La nota, letta dal funziona­
rio. dice testualmente: «La 
Situazione nella zona dei 
combattimenti non è del tut­
to chiara. La asserita inva­
sione del territorio tanzania­
no, l'attacco delle truppe di 
un paese del Commonwealth 
ad un altro, sono motivo di 
grave preoccupazione. Spe­
riamo che la situazione possa 
presto normalizzarsi con il 
pieno rispetto della integrità 
territoriale della regione» 

OSSOLA INCONTRA TENG Lr£,adV™r? £SR,é 
stato ricevuto per un'ora ed un quarto dal vice primo ministro Teng Hsiao-Ping. Questi ha 
detto di avere apprezzato l'offerta italiana per una linea di credito per un miliardo di 
dollari. La Cina deciderà l'eventuale utilizzo in base alle condizioni che saranno accertate 
con uno scambio di delegazioni nei prossimi due mesi. Una missione tecnica cinese, in visita 
in Italia, avrà oggi incontri alla FIAT e al Nuovo Pignone. 

Violento 
incidente 

navale 
(un morto) 
fra Grecia 
e Turchia 

ATENE — Grave incidente 
navale fra Grecia e Turchia: 
una motovedetta della Guar­
dia costiera turca — ha an­
nunciato ieri un portavoce 
del ministero della Difesa el­
lenico — ha inseguito ed af­
fondato un peschereccio greco 
in acque territoriali greche, 
causando la morte di uno dei 
quattro pescatori dell'equi­
paggio. 

Le unità navali greche in 
navigazione nell'Egeo orienta­
le sono state poste in stato 
di all'erta ed il governo, al 
termine di una riunione con­
vocata dal primo ministro Ka-
ramanlis, ha inoltrato una no­
ta formale di protesta alla 
Turchia. 

A quanto si è appreso. l'« in­
cidente » è avvenuto 5 miglia 
a sud del porto greco di A-
lexandropolis, e cioè entro il 
limite di 6 miglia che stabili­
sce attualmente il confine 
delle acque territoriali. La 
motovedetta turca avrebbe, a 
conclusione di un lungo inse­
guimento. aperto il fuoco con­
tro il peschereccio e lo avreb­
be poi speronato, affondan­
dolo. 

Il vertice si aprirà nel pomeriggio di oggi 

Faticosa ricerca di un accordo 
fra i ministri arabi a Baghdad 

Le conclusioni della conferenza dei mi nistri degli esteri rinviate a stamani 
Annunciato l'arrivo del segretario dell a Lega araba - Yasser Arafat a Mosca 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD — Uniti su una 
condanna di principio degli 
accordi di Camp David e sul­
la necessità di un rafforza­
mento militare e finanziario 
della Siria e della Giordania, 
i paesi arabi convenuti a Ba­
ghdad rimangono divisi sul­
l'atteggiamento concreto da 
assumere nei confronti del­
l'Egitto, il grande assente di 
questo vertice. Ieri, dopo tre 
giorni di discussione, che ha 
vissuto anche momenti di 
grande asprezza, i ministri 
degli esteri dei 21 paesi della 
Lega araba (Egitto escluso) 
non hanno potuto accordarsi 
su tutti i punti di un docu­
mento comune che condanni 
l'iniziativa di Sadat per una 
pace separata con Israele. E' 
in un clima di incertezza che 
si apre quindi oggi il vertice 
dei capi di Stato e di gover­
no arabi. 

Il punto principale di con­
trasto, che fino a questo 
momento ha impedito il rag­
giungimento di un consenso, 
sono state le sanzioni da a-

dottare contro la linea « se­
paratista » del regime egizia­
no. Esso ha provocato il rin­
vio a stamani delle conclu­
sioni dei lavori dei ministri 
degli esteri, previste per ieri 
sera. L'Arabia saudita, alla 
testa di un gruppo di paesi 
arabi « moderati » — a quan­
to si è appreso — si è oppo­
sta al boicottaggio economico 
dell'Egitto e alla sua espul­
sione dalla Lega araba, ri­
chiesti dalle delegazioni della 
Siria. dell'Iraq e dell'OLP. 

«Senza queste sanzioni — 
ha risposto ieri polemica­
mente il portavoce dell'OLP 
Yassir Abed Rabbo — e sen­
za la sospensione degli aiuti 
al Cairo, è inutile continuare 
a discutere sulla unità ara­
ba ». Una soluzione di com­
promesso presentata dal Ku­
wait in seno alla commissio­
ne dei sei paesi (Siria. Iraq, 
Giordania. OLP, Tunisia e lo 
stesso Kuwait) non ha potu­
to trovare un consenso una­
nime. Essa prevede, « nel ca­
so in cui Sadat firmi una 
pace separata», la sospensio­

ne dei rapporti economici 
con l'Egitto e il trasferimen­
to della sede della Lega ara­
ba dal Cairo ad un'altra ca­
pitale che potrebbe essere 
quella saudita, Riad. o città 
Kuwait. 

Se il problema delle san­
zioni all'Egitto non è stato 
risolto, un largo consenso 
sembra fin d'ora delinearsi 
intorno ad una condanna 
degli accordi di Camp David. 
Nella quasi unanimità degli 
interventi dei ministri degli 
esteri è stato affermato che 
Camp David non può costi­
tuire la base di una soluzione 
giusta e duratura della crisi 
medio orientale. Quattro pun­
ti, in particolare, potrebbero 
essere unanimemente ribaditi 
dal vertice: il diritto del po­
polo palestinese all'autode­
terminazione e a una sua 
patria; uno status di Gerusa­
lemme che tenga conto dei 
legittimi diritti di tutte le 
comunità interessate; il prin­
cipio del ritiro israeliano da 
tutti i territori occupati; e il 
riconoscimento dell'OLP qua­
le unico rappresentante del 

Perché l'hanno definita « territorio occupato » 

Duro attacco di Begin agli USA 
sulla questione di Gerusalemme 

WASHINGTON — Pratica­
mente mentre le delegazioni 
israeliana ed egiziana alla 
conferenza della Blair Hou­
se si riunivano, dopo dieci 
giorni di Interruzione, per 
una seduta che è stata defi­
nita « seria e sistematica », 
il primo ministro Begin — 
partendo d? Tel Aviv per gli 
Stati Uniti dove si trova in 
visita privata — ha duramen­
te polemizzato con le riser­
ve e le reazioni americane al­
la politica annessionistica con­
dotta dal suo governo. Non so­
lo. infatti, Begin ha definito 
«giusta» la politica di raf­
forzamento degli insediamen­
ti in Cisgiordania e a Gaza, 

me ha ribadito la volontà del 
suo governo di « non cedere 
mai » sulla questione di Ge­
rusalemme araba; e proprio 
a questo riguardo ha usato 
parole assai aspre nei con­
fronti degli Stati Uniti. Rife­
rendosi infatti ad una dichia­
razione fatta nei giorni scor­
si dal sottosegretario di Sta­
to Saunders (ma in altra oc­
casione dallo stesso Carter) 
che si riferiva alla Gerusa­
lemme orientale (araba) co­
me « territorio occupato ». 
Begin ha detto: «Questa è 
una espressione che per noi 
è assolutamente intollerabile. 
Gerusalemme orientale è par­
te di Gerusalemme, la etema 

capitale di Israele, e gli Sta­
ti Uniti dovrebbero ricono­
scerlo». Begin ha poi nega­
to che fosse previsto un suo 
incontro con Carter (incontro 
che secondo alcune fonti sa­
rebbe invece stato annullato 
proprio per le polemiche in 
atto fra Washington e Tel 
Aviv); fonti della conferenza 
hanno comunque annunciato 
un suo colloquio con il se­
gretario di Stato Vance. Cir­
ca le trattative in corso, Be­
gin ha detto che « molti seri 
ostacoli » sono stati superati 
ma che « alcune divergenze » 
ancora si oppongono alla con­
clusione del trattato di pace 
israelo-egiziano. 

popolo palestinese, secondo 
quanto già sancito dai vertici 
arabi di Algeri e di Rabat. 

Nella riunione di ieri la 
Giordania, che insieme alla 
Siria si trova in una situa­
zione più esposta dopo il ri­
tiro egiziano dal « fronte a-
rabo », ha chiesto la convoca­
zione di una conferenza dei 
capi di stato maggiore degli 
eserciti arabi per il raffor­
zamento del fronte militare 
ai confini di Israele, prati­
camente inoperante fin dal 
1!*70. Un incontro tra Hussein 
e Arafat. che dovrebbe sanci­
re la riconciliazione tra 
Giordania e OLP. dovrebbe 
svolgersi nell'ambito del ver­
tice. All'incontro, si appren­
de. parteciperebbero anche i 
presidenti siriano e irakeno. 
Assad e Al Bakr. 

Intanto, è stato annunciato 
dal Cairo (ma non ancora 
confermato qui) l'arrivo a 
Baghdad oggi del segretario 
generale della Lega Araba. 
Mahmud Riad. ex-ministro 
degli esteri egiziano, e consi­
derato vicino alle posizioni di 
Sadat. 

A tarda sera, si è diffusa 
negli ambienti della conferen­
za la voce che l'Arabia saudi­
ta avrebbe proposto il rinvio 
del vertice di 24 ore per un 
estremo tentativo di convin­
cere Sadat a non firmare una 
pace separata: a tale scopo 
una delegazione formata dai 
capi di Stato saudita, giordano 
e del Kuwait si recherebbe 
oggi al Cairo. 

Giorgio Migliardi 

MOSCA — Il leader pale­
stinese Yasser Arafat. in visi­
ta a Mosca donde partirà og­
gi per Baghdad, ha avuto col­
loqui sulla situazione medio 
orientale con Boris Ponoma-
riov e con il primo ministro 
Kossighin. In una intervista 
alla agenzia TASS. Arafat ha 
duramente condannato gli 
accordi di Camp David che 
« hanno nettamente deteriora­
to» la situazione in Medio 
Oriente. 

Preoccupato per la crescente capacità di mobilitazione dei lavoratori 

Pinochet tenta la vìa di elezioni-farsa nei sindacati 
SANTIAGO DEL CILE — 
Ieri le autorità cilene hanno 
convocato i lavoratori ad 
« elezioni » sindacali. Si tratta 
di elezioni-farsa essendo la 
consultazione svuotata di 
qualsiasi credibilità politica o 
sindacale. Infatti, anche sen­
za considerare il clima di in­
timidazione proprio al regi­
me dittatoriale d» Pinochet. 
basterà tenere presente che 
è vietato sia a coloro che so­
no stati iscritti a partiti po­
litici prima del golpe sia agli 
attuali dirigenti sindacali di 
presentarsi candidati; che è 
proibita qualsiasi propagan­
da dentro e fuori il luogo di 
lavoro. Il decreto di convoca­
zione al « voto », che segue 

lo scioglimento dei sindacati 
più attivi nella difesa degli 
interessi dei lavoratori, pre­
vede la proibizione delle riu­
nioni sindacali, della contrat­
tazione collettiva e dello scio­
pero. Foco tempo fa, solo per 
un rifiuto di massa a man­
giare alla mensa come for­
ma di protesta per ì bassi sa­
lari, 72 minatori di Chuqui-
camata (una delle più grandi 
del Cile) sono stati arrestati. 

La farsa elettorale di Pino­
chet, è d'altra parte, dimo­
strativa delle difficoltà in cui 
si trova la dittatura nei con­
fronti delle organizzazioni sin­
dacali intemazionali e dell'o­
pinione pubblica mondiale ol­
tre che per la crescente ca­

pacità di mobilitazione dei la­
voratori cileni pur nelle con­
dizioni di una dura repres­
sione. 

- • • • 

RIO DE JANEIRO — La po­
lizia è intervenuta a disper­
dere un corteo per i diritti 
democratici e sindacali svol­
tosi nelle vie della città bra­
siliana alla cui testa si trova­
va il senatore del MDB (op­
posizione) Nelson Carneiro. 
Una decina di persone sono 
rimaste ferite e numerosi so­
no stati gli arresti. Dopo l'in­
tervento della polizia, la di­
mostrazione si è ricostituita 
di fronte alla sede dell'as­
semblea legislativa dello Sta 

to di Ria II senatore Carnei­
ro, che è candidato alle pros­
sime elezioni del 15 novem­
bre, ha detto che è « vergo­
gnoso » vivere in una città 
nella quale la polizia è usata 
per impedire che cittadini di­
sarmati manifestino le pro­
prie idee politiche. 

Le dimostrazioni di Rio av­
vengono mentre nello Stato 
di San Paulo, il più industria­
lizzato del Brasile, continua 
lo sciopero dei cinquecento-
mila metallurgici che chiedo­
no aumenti salariali. Nono­
stante lo sciopero sia ancora 
proibito in Brasile, fino al 
momento, le autorità non so­
no intervenute contro i lavo­
ratori. 

Secondo la Commissione comunitaria ' 

Sempre sei milioni 
i disoccupati nella CEE 

malgrado la ripresa 
La crescita prevista per il '79 stagnante 
sul 3,5% - Il permanere degli squilibri 

Dai nostro corrispondente 
BRUXELLES — II 19 sarà 
un « anno cerniera » fra la 
crisi e la ripresa, fra la lun­
ga fase di stagnazione degli 
anni '70 t* le prospettive di 
rilancio degli anni 'HO: lo af­
ferma il Rapporto economico 
annuale 197H-'7'J della com­
missione CEE ai nove go­
verni, ai quali chiederà di 
approvare gli orientamenti di 
politica economica per il 
prossimo anno che vi sono 
contenuti. Ma la fase di ti­
mida ripresa che il documen­
to delinca non sarà né facile 
né irreversibile. Le incognite 
sono ancora pesanti, e. fra le 
tante, due fanno spicco per 
la loro dimensione paurosa e 
per le esplosive conseguenze 
politiche che possono deri­
varne: la disoccuixtzione. di 
6 milioni di lavoratori, fra 
i quali aumenta continua­
mente la percentuale dei gio­
vani, le disparità tra paesi e 
regioni, che tendono a ripro­
durre all'interno dell'Europa 
i problemi del sottosviluppo 
e della congestione. Di fronte 
a questi due problemi, gli 
strateghi dell'integrazione ca­
pitalistica, che da anni stu­
diano i rimedi per far uscire 
l'economia occidentale dalla 
crisi attraverso una ristruttu­
razione che non ne modifichi 
i meccanismi fondamentali, 
confessano la loro impotenza. 

Le previsioni per l'anno 
prossimo - comportano infatti 
in primo luogo una prima 
vistosa rinuncia: la crescita 
media del prodotto interno 
lordo per i nove paesi reste­
rà stagnante su un valore 
modesto del 3,5 per cento. 
meno di un punto di più ri­
spetto al tasso bassissimo di 
quest'anno. Le illusioni di li­
na crescita sostenuta, previ­
sta l'anno scorso attorno al 
4,5 per cento e per la quale 
si era fatto appello al ricorso 
ad una serie di stimoli eco­
nomici. sono state accantona­
te per paura di una nuova 
fiammata di inflazione. 

Una crescita « moderata ma 
continua » può evitare, a pa­
rere degli esperti della CEE. 
l'errore commesso nel '75. 
quando ad un eccessivo sti­
molo della congiuntura e ad 
un conseguente tasso di cre­
scita elevato, corrispose un 
rilancio di inflazione che 
obbligò, nei due anni succes­
sivi. a rigide e deleterie mi­
sure recessive. 

Per quanto valida, la spie­
gazione lascia senza risposta. 
o addirittura dà una risposta 
negativa, all'altra domanda: 
come, cioè, sarà possibile, in 
queste condizioni, ridurre la 
disoccupazione. L'anno scorso 
si sostenne infatti che solo 
con un tasso di crescita tra 
il 4.5 e il 5 per cento si sa­
rebbe potuto iniziare un ro­
vesciamento di tendenza in 
questo campo. Oggi questo 
obiettivo sembra abbandona­
to o rinviato ad un futuro 
incerto: la percentuale dei 
disoccupati sulla popolazione 
attiva nei nove paesi, che 
non ha cessato di aumentare 
dal '73 ad oggi, resterà nel 
'79 attorno al 5,6 per cento 
(in Italia però essa, come è 
nolo, tocca il 7 per cento). 
Vale a dire che i disoccupati 
resteranno nella Comunità 
circa 6 milioni, pur tenendo 
conto che la immigrazione 
dai paesi extracomunitan e 
praticamente bloccata, che 
molti governi hanno preso 
misure di aiuto all'occupa 
zione temporanea dei gioiaii 
le quali però non risolvono 
stabilmente il problema. Si 
aggiungano le misure di ri­
strutturazione che. solo per 
la siderurgia, prevedono una 
diminuzione di diverse decine 
di migliaia di posti di lavoro 
net prossimi anni. 

Che fare dunque per perse­
guire quell'obiettivo del pieno 
impiego che fino all'anno 
scorso la CEE scriveva in 
testa a tutti i suoi program­
mi economici, e che per i 
singoli paesi resta una delle 
priorità fondamentali a ri­
schio della stessa stabilità 
delle istituzioni democrati­
che? 

Le risposte sono non solo 
vaghe ma addirittura allar­
manti. L'obiettivo del pieno 
impiego, dicono alla CEE, lo 
abbiamo spostato nel tempo. 

Anche l'altro nodo cruciale, 
quello delle disparità fra 
paesi e regioni, resta insolu­
to: se il tasso medio di infla­
zione si è abbassato nei nove 
paesi al 6,9 per cento que­
st'anno. e resterà attorno al 
7 per cento Tonno prossimo, 
nel 78 le d'istanze fra la pun­
ta minima della Germania 
federale (2,5 per cento) e la 
punta massima in Italia (12.5 
per cento) sono rimaste a-

bissali. Lo stesso per quanto 
riguarda le differenze in ma­
teria di redditi. 

Dati questi squilibri, la 
scelta di una strategia eco 
nomica che si basi sugli ef­
fetti moltiplicatori di misure 
concertate fra i nove paesi, 
sembra abbastanza aleatoria. 
Essa discende, in effetti, dal 
rifiuto della Germania fe­
derale alla richiesta di assu­
mere una funzione trainante 
dell'economia europea, con­
tribuendo con vigorose misu­
re di stimolo interno alla 
ripresa economica dei paesi 
più deboli. La scelta di quel­
la che viene definita come 
« azione concertata » viene o-
ra argomentata con il fatto 
che misure soltanto nazionali 
sono destinate ad avere un 
debole effetto moltiplicatore 
in presenza di economie lar­
gamente orientate verso l'e­
sterno: al contrario, inte­
grando le iniziative nazionali 
in un'azione comunitaria più 
vasta e coerente, si ristabili­
rebbe la prospettiva di effetti 
moltiplicatori positivi. 

Il documento della Com­
missione esamina quindi le 
conseguenze « positive » che 
il progettato sistema di stabi­
lità monetaria potrà avere 
sui risultati delle politiche e-
conomiche nella comunità, 
rendendone più efficaci tutti 
gli strumenti macro-economi­
ci. Tuttavia, per assicurare 
« la credibilità e la continuità 
del sistema » occorrerà, rico­
nosce il documento, « abbas­
sare ancora il tasso di infla­
zione media, e ridurre le 
disparità tra i tassi di infla­
zione », « mantenere un'e­
spansione continua della do­
manda e della produzione », 
tutti obiettivi che per ora, 
come si è visto, sono ben 
lontani dall'essere vicini alla 
realizzazione, e che pesano 
negativamente sulla stessa 
trattativa per l'unione mone­
taria. 

Per l'Italia, il documento 
CEE si limita a raccomanda­
re la realizzazione integrale 
del piano Pandolfi. 

Vera Vegetti 
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Messaggio di 
Breznev consegnato 

a Bumedien 
in occasione della 

festa algerina 
MOSCA — Il presidente al­
gerino Houari Bumedien ha 
ricevuto ieri le congratula­
zioni del segretario del Co­
mitato centrale del PC sovie­
tico Boris Ponomariov in oc-
casicne della festa nazionale 
algerina. 

Lo riferisce l'agenzia uffi­
ciale di informazicne sovie­
tica Tass, secondo la quale 
Ponomariov ha recato a Bu­
medien un messaggio di 
«cordiali congratulazioni» del 
presidente sovietico Leonid 
Breznev, con «sinceri au- i 
guri di maggiore prosperità j 
e progresso per l'amico po­
polo alberino ». j 

Una foto del presidente ai-
aerino a colloquio con Boris 
Pcnomanov. è stata presen­
tata alla televisione sovieti­
ca. Bumedien indossa un abi­
to scuro, è seduto su una pol­
trona di fronte a Ponomariov 
in una stanza che sembra 
una saletta da ricevimento. 

• i 

Oggi in appello 
il processo 

« Mondo «-Messeri 
ROMA — Condannato in pri­
mo grado a due anni e dieci j 
giorni di reclusione per aver 
pubblicato un rapporto del- ' 
l'ambasciatore italiano a Li- I 
sbona Girolamo Messeri dopo j 
la caduta del regime di Sa-
lazar. il giornalista Renato 
Ghiotto. ex-direttore del 
« Mondo ». affronterà oggi il 
giudizio d'appella 

I fatti che saranno esami­
nati dalla Corte d'Assise di 
seconda istanza risalgono al­
la fine del 1974. Sul « Mon­
do » apparve il testo di un 
documento che l'ambasciatore 
Messeri aveva trasmesso al 
governo italiano sulla situa­
zione determinatasi in Por­
togallo dopo la caduta del 
regime dì Salazar durato 
mezzo secolo. 
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Dalla prima 
La «giungla» 

elusivo. Poiché non è stato 
possibile superare questa di­
versità di opinioni e d'alfra 
parte sarebbe stato negativo 
risolvere con formule equivo­
che un problema sostanziale 
che chiama in causa la con­
creta azione del governo nel 
prossimi giorni, si è determi­
nata la divisione nel voto che 
ha visto l'astensione del PRI 
pur nella conferma della sua 
partecipazione alla maggio­
ranza parlamentare ». 

Il voto. però, non ha fatto 
registrare solo l'astensione re­
pubblicana. E' anche saltato 
fuori, nello scrutinio segreto 
sul documento della maggio­
ranza. un numero di « no » as­
sai più alto, dei voti dichiarati 
tiell'opposiiione: settantasei 
invece eli una ventina. « E' la 
terza volta in breve tempo 
che si verifica questo feno­
meno: già nel voto che ha 
concluso la settimana scorsa 
il dibattito sul caso Moro, co­
me in precedenza al momen­
to dell'approvazione del prov­
vedimento di liquidazione de­
gli enti inutili, i voti contra­
ri erano stati più di quelli del 
cartello ufficiale dei "no" ». 
E' sempre difficile in questi 
casi identificare chi ha espres­
so questi voti; ed è probabile 
che ossi siano di matrice di­
versa. Ma per Di Giulio l'ipo­
tesi più attendibile è che la 
parto più rilevante di questo 
pacchetto di voti contrari pro­
venga dalle file del gruppo de: 
«Esprime un disagio per gli 
sviluppi della politica di colla­
borazione tra le forze demo­
cratiche: un disagio che si è 
venuto accentuando da quan­
do vengono all'ordine del gior­
no dell'attività parlamentare 
le partì del programma di go­
verno che introducono più in­
cisivi elementi di mutamento*. 

Iran 
nistrano » la legge marziale 
hanno mandato l'esercito, co­
me si è detto, ad occupare 
gli impianti). «Si ha l'impres­
sione — scriveva ieri la Uni­
ted Press — che il governo 
stia prendendo in considera­
zione un intervento militare 
su larga scala per porre fine 
all'agitazione ». 

Ieri, a Teheran e in tutto 
l'Iran, altre categorie hanno 
intanto incrociato le braccia: 
i lavoratori del trasporto ae­
reo, bloccando la maggior par­
te dei voli della compagnia 
nazionale: quelli addetti alla 
distribuzione delle bombole di 
gas per uso domestico. 

Anche gli sportivi parteci­
pano alla lotta per la libertà: 

così, gli atleti iraniani hanno 
provocato l'annullamento del­
la dodicesima riunione inter­
nazionale di lotta libera « Cop­
pa Aryamehr », che avrebbe 
dovuto incominciare domani. 
Il rappresentante iraniano al-
l'ONU ha inoltre annunciato 
che il suo paese « non sarà in 
grado di organizzare la Con­
ferenza mondiale delle Nazio­
ni Unite sulla donna ». 

Nella capitale, oltre 20.000 
studenti universitari hanno 
ascoltato nei « campus » le 
agghiaccianti testimonianze 
dei detenuti politici che il go­
verno è stato costretto a rila­
sciare nei giorni scorsi, nel 
vano tentativo di placare la 
ribellione popolare. 

Continuano le manifestazio­
ni. le brutali repressioni, nel­
le città di provincia: martedì. 
15 dimostranti sono stati uc­
cisi dalle truppe e dalla po­
lizia a Sanandadj e ad Azar-
chahr (nell'ovest) e a Yazd 
(nell'Iran centrale). 

Del Rio 
za le dimissioni del sottose­
gretario. 

Su|>crato il dibattito parla­
mentare sul pubblico impie­
go. il governo — d'altro can­
to — lia già nell'immediato 
dinanzi a sé nuove importan­
ti scadenze. « Per Andreotti 
— afferma il compagno Ema­
nuele Macaluso, in una in­
tervista alla " Gazzetta del 
Popolo " — la verifica arri­
verà presto. Addirittura nel­
la prossima settimana, quan­
do la Camera esaminerà la 
legge sui patti agrari ». 

€ Noi comunisti — spiega 
Macaluso — non siamo dispo­
nibili a fare marcia indietro. 
Possiamo accettare di discu­
tere alcuni aspetti tecnici, ma 
la sostanza della legge già 
approvata dal Senato non si 
tocca. O la DC rispetta gli 
accordi, oppure sì apre una 
falla che veramente non so 
come si potrebbe riparare*. 
In trent'anni di Repubblica — 
ricorda il dirigente comuni­
sta — * sono stati molti i go­
verni e le maggioranze che 
sono caduti proprio su que­
sto problema ». 

Macaluso indica inoltre nel­
l'attuazione del programmi! 
di governo il banco di prova 
della maggioranza. « L'attua­
zione piena del programma 
— afferma — è la sola stra­
da da percorrere per non 
creare condizioni di crisi o 
di elezioni anticipate. Crede­
re o sperare che noi comu­
nisti, pur di evitare le elezio­
ni, saremmo disponibili o 
acquiescenti a inadempienze 
è una pia illusione e nessu­
no può contarci ». 

Studenti 
non compmte 

edizioni costose 
i grandi libri 
vi offrono in edizione economica i classici 
da Omero a Gadda. Con traduzioni dipre­
stigio, con note e commenti adatti anche 
per la scuola. 
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